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    DECRETO  20 dicembre 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Vigilanza Privata a responsabilità limitata», in Mestre.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale, n. 346/2004 del 18 no-
vembre 2004, con il quale la società cooperativa «Coo-
perativa Vigilanza Privata a responsabilità limitata», con 
sede in Mestre (Venezia), è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e l’avv. Franco Merlin ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 28 gennaio 2013, pervenuta in data 
10 ottobre 2013, con la quale è stato comunicato il deces-
so del citato commissario liquidatore; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede la sostituzione del com-
missario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Corrado Bar-
sella, nato a Ravenna il 19 novembre 1958, domiciliato 
in Venezia Dorsoduro n. 405/A, in sostituzione dell’avv. 
Franco Merlin, deceduto.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 dicembre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01345  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150     (in   Gazzet-

ta Uffi ciale   - serie generale - n. 304 del 30 dicembre 2013)    , 
coordinato con la legge di conversione 27 febbraio 2014, 
n. 15     (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1)    , recante: 
«Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla legge di conversione 
hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Proroga di termini in materia di assunzioni, organizzazione 
e funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni    

     1. All’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 20 giu-
gno 2012, n. 79, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 131, il termine «2013» è sostituito 
dal seguente «2014». 

 2. All’articolo 1, comma 6  -septies  , del decreto-legge 
28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, le parole: «31 dicem-
bre 2012» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2014». 

 3. Nelle more della defi nizione delle procedure di 
mobilità, le assegnazioni temporanee del personale non 
dirigenziale presso il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo,    nonché, in attesa del completa-
mento del piano di rientro dalla situazione di esubero, 
del personale non dirigenziale impiegato presso l’INPS,    
fatta eccezione per il personale appartenente al comparto 
scuola, possono essere prorogate di un anno, in deroga al 
limite temporale di cui all’articolo 30, comma 2  -sexies  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modifi cazioni, ai fi ni della predisposizione di un piano 
di revisione dell’utilizzo del personale comandato. 
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Direzione generale, sulla base di criteri stabiliti con decreto del Ministro 
della salute, i prezzi unitari relativi alle forniture effettuate alle aziende 
sanitarie nel corso del medesimo biennio. Nelle gare in cui la fornitura 
di dispositivi medici è parte di una più ampia fornitura di beni e servizi, 
l’offerente deve indicare in modo specifi co il prezzo unitario di ciascun 
dispositivo e i dati identifi cativi dello stesso. Il Ministero della salute, 
avvalendosi della Commissione unica sui dispositivi medici e della col-
laborazione istituzionale dell’Istituto superiore di sanità e dell’Agenzia 
per i servizi sanitari regionali, promuove la realizzazione, sulla base di 
una programmazione annuale, di studi sull’appropriatezza dell’impiego 
di specifi che tipologie di dispositivi medici, anche mediante compara-
zione dei costi rispetto ad ipotesi alternative. I risultati degli studi sono 
pubblicati sul sito INTERNET del Ministero della salute; 

   z)   la disposizione di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 
17 febbraio 1998, n. 23, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 aprile 1998, n. 94, non è applicabile al ricorso a terapie farmacologi-
che a carico del Servizio sanitario nazionale, che, nell’ambito dei presìdi 
ospedalieri o di altre strutture e interventi sanitari, assuma carattere dif-
fuso e sistematico e si confi guri, al di fuori delle condizioni di autorizza-
zione all’immissione in commercio, quale alternativa terapeutica rivolta 
a pazienti portatori di patologie per le quali risultino autorizzati farmaci 
recanti specifi ca indicazione al trattamento. Il ricorso a tali terapie è 
consentito solo nell’ambito delle sperimentazioni cliniche dei medici-
nali di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211, e successive 
modifi cazioni. In caso di ricorso improprio si applicano le disposizioni 
di cui all’art. 3, commi 4 e 5, del citato decreto-legge 17 febbraio 1998, 
n. 23, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94. Le 
regioni provvedono ad adottare entro il 28 febbraio 2007 disposizioni 
per le aziende sanitarie locali, per le aziende ospedaliere, per le aziende 
ospedaliere universitarie e per gli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifi co volte alla individuazione dei responsabili dei procedimenti 
applicativi delle disposizioni di cui alla presente lettera, anche sotto il 
profi lo della responsabilità amministrativa per danno erariale. Fino alla 
data di entrata in vigore delle disposizioni regionali di cui alla presente 
lettera, tale responsabilità è attribuita al direttore sanitario delle azien-
de sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende ospedaliere 
universitarie e degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifi co.».   

  Art. 8.

      Proroga di termini in materia di lavoro
e politiche sociali    

     1. All’articolo 21 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, e successive modifi cazioni, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:   a)   al comma 1  -bis  , le parole: 
«entro sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
nove mesi»;   b)   al comma 2  -ter  , le parole: «novantesimo 
giorno» sono sostituite dalle seguenti: «duecento settan-
tesimo giorno». 

 2. L’intervento di cui al comma 16 dell’articolo 19 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il 
quale prevede che il Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali assegna alla società Italia Lavoro 
S.p.A. 13 milioni di euro quale contribuito agli oneri di 
funzionamento e ai costi generali di struttura è proroga-
to nella medesima misura per l’anno 2014. Al relativo 
onere si provvede mediante riduzione del Fondo sociale 
per l’occupazione e la formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. 

  2  -bis  . Nelle more dell’adeguamento, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 42, della legge 28 giugno 2012, n. 92, della 
disciplina dei fondi istituiti ai sensi dell’articolo 2, com-

ma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alle disposi-
zioni di cui al medesimo articolo 3 della legge 28 giugno 
2012, n. 92, il termine di cui all’articolo 6, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, 
è differito al 30 giugno 2014 o alla data di defi nizione 
dell’adeguamento di cui all’articolo 3, comma 42, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, se anteriore.  

  2  -ter  . All’articolo 70, comma 1, terzo periodo, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successi-
ve modifi cazioni, le parole: «Per l’anno 2013» sono so-
stituite dalle seguenti: «Per gli anni 2013 e 2014».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 21 del decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151 e successive modifi cazioni (Testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, 
a norma dell’art. 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53), come modifi cato 
dalla presente legge:  

 «Art. 21. Documentazione (legge 30 dicembre 1971, n. 1204, arti-
coli 4, comma 5, e 28) 

 1. Prima dell’inizio del periodo di divieto di lavoro di cui all’art. 16, 
lettera   a)  , le lavoratrici devono consegnare al datore di lavoro e all’isti-
tuto erogatore dell’indennità di maternità il certifi cato medico indicante 
la data presunta del parto. La data indicata nel certifi cato fa stato, nono-
stante qualsiasi errore di previsione. 

 1  -bis  . A decorrere dal termine indicato nel comma 2  -ter  , il certi-
fi cato medico di gravidanza indicante la data presunta del parto deve 
essere inviato all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) 
esclusivamente per via telematica direttamente dal medico del Servizio 
sanitario nazionale o con esso convenzionato, secondo le modalità e 
utilizzando i servizi defi niti con decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e del Ministero della salute, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze,    entro nove mesi    dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, utilizzando il sistema di trasmissione 
delle certifi cazioni di malattia, di cui al decreto del Ministro della salute 
26 febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   19 marzo 2010, 
n. 65. 

 2. La lavoratrice è tenuta a presentare, entro trenta giorni, il certi-
fi cato di nascita del fi glio, ovvero la dichiarazione sostitutiva, ai sensi 
dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 

 2  -bis  . La trasmissione all’INPS del certifi cato di parto o del certifi -
cato di interruzione di gravidanza deve essere effettuata esclusivamente 
per via telematica dalla competente struttura sanitaria pubblica o privata 
convenzionata con il Servizio sanitario nazionale, secondo le modalità 
e utilizzando i servizi defi niti con il decreto interministeriale di cui al 
comma 1  -bis  . 

 2  -ter  . Le modalità di comunicazione di cui ai commi 1  -bis   e 2  -
bis   trovano applicazione a decorrere dal    duecento settantesimo giorno    
successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di 
cui al comma 1  -bis  . 

 2  -quater  . Fino alla scadenza del termine di cui al comma 2  -ter   ri-
mane in vigore l’obbligo per la lavoratrice di consegnare all’INPS il 
certifi cato medico di gravidanza indicante la data presunta del parto, 
a sensi del comma 1, nonché la dichiarazione sostitutiva attestante la 
data del parto, ai sensi dell’art. 46 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modifi cazioni.». 

  Si riporta il testo vigente del comma 16 dell’art. 19 del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale) convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 19. Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga 
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 1-15. (  Omissis  ). 
 16. Per l’anno 2009, il Ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali assegna alla società Italia Lavoro Spa 13 milioni di 
euro quale contributo agli oneri di funzionamento e ai costi generali di 
struttura. A tale onere si provvede a carico del Fondo per l’occupazione. 

 17 – 18  -quater  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 18 del citato decre-

to-legge n. 185 del 2008:  
 «Art. 18. Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 

risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali 
 1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazio-

nale e della conseguente necessità della riprogrammazione nell’utiliz-
zo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e 
le competenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 
6  -quater   e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, 
presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, nonché con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in 
coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali nel quale affl uiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al fi nanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuole, 
per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le 
infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e 
le infrastrutture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia 
reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 2 – 4  -octies  .(  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 3 della legge 28 giugno 2012, 

n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita):  

 «Art. 3. Tutele in costanza di rapporto di lavoro 
  1. All’art. 12 della legge 23 luglio 1991, n. 223, dopo il comma 3 

è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   . A decorrere dal 1° gennaio 2013 le disposizioni in materia 

di trattamento straordinario di integrazione salariale e i relativi obblighi 
contributivi sono estesi alle seguenti imprese:  

   a)   imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta 
dipendenti; 

   b)   agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con 
più di cinquanta dipendenti; 

   c)   imprese di vigilanza con più di quindici dipendenti; 
   d)   imprese del trasporto aereo a prescindere dal numero di 

dipendenti; 
   e)   imprese del sistema aeroportuale a prescindere dal numero di 

dipendenti». 
 2. A decorrere dal 1° gennaio 2013 ai lavoratori addetti alle pre-

stazioni di lavoro temporaneo occupati con contratto di lavoro a tem-
po indeterminato nelle imprese e agenzie di cui all’art. 17, commi 2 
e 5, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modifi cazioni, e 
ai lavoratori dipendenti dalle società derivate dalla trasformazione del-
le compagnie portuali ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera   b)  , della 
medesima legge n. 84 del 1994, è riconosciuta un’indennità di importo 
pari a un ventiseiesimo del trattamento massimo mensile di integrazione 
salariale straordinaria, comprensiva della relativa contribuzione fi gura-

tiva e degli assegni per il nucleo familiare, per ogni giornata di mancato 
avviamento al lavoro, nonché per le giornate di mancato avviamento al 
lavoro che coincidano, in base al programma, con le giornate defi nite 
festive, durante le quali il lavoratore sia risultato disponibile. L’inden-
nità è riconosciuta per un numero di giornate di mancato avviamento al 
lavoro pari alla differenza tra il numero massimo di ventisei giornate 
mensili erogabili e il numero delle giornate effettivamente lavorate in 
ciascun mese, incrementato del numero delle giornate di ferie, malattia, 
infortunio, permesso e indisponibilità. L’erogazione dei trattamenti di 
cui al presente comma da parte dell’INPS è subordinata all’acquisizione 
degli elenchi recanti il numero, distinto per ciascuna impresa o agenzia, 
delle giornate di mancato avviamento al lavoro, predisposti dal Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti in base agli accertamenti effettuati 
in sede locale dalle competenti autorità portuali o, laddove non istituite, 
dalle autorità marittime. 

 3. Alle imprese e agenzie di cui all’art. 17, commi 2 e 5, della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, e successive modifi cazioni, e alle società deri-
vate dalla trasformazione delle compagnie portuali ai sensi dell’art. 21, 
comma 1, lettera   b)  , della medesima legge n. 84 del 1994, nonché ai 
relativi lavoratori, è esteso l’obbligo contributivo di cui all’art. 9 della 
legge 29 dicembre 1990, n. 407. 

 4. Al fi ne di assicurare la defi nizione, entro l’anno 2013, di un si-
stema inteso ad assicurare adeguate forme di sostegno per i lavoratori 
dei diversi comparti, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale stipulano, accordi 
collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi ad oggetto 
la costituzione di fondi di solidarietà bilaterali per i settori non coperti 
dalla normativa in materia di integrazione salariale, con la fi nalità di 
assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei 
casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per cause previste 
dalla normativa in materia di integrazione salariale ordinaria o straordi-
naria. Decorso inutilmente il termine di cui al periodo precedente, al fi ne 
di assicurare adeguate forme di sostegno ai lavoratori interessati dalla 
presente disposizione, a decorrere dal 1° gennaio 2014 si provvede me-
diante la attivazione del fondo di solidarietà residuale di cui ai commi 
19 e seguenti. 

 5. Entro i successivi tre mesi, con decreto non regolamentare del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, si provvede all’istituzione presso l’INPS 
dei fondi cui al comma 4. 

 6. Con le medesime modalità di cui ai commi 4 e 5 possono essere 
apportate modifi che agli atti istitutivi di ciascun fondo. Le modifi che 
aventi ad oggetto la disciplina delle prestazioni o la misura delle ali-
quote sono adottate con decreto direttoriale dei Ministeri del lavoro e 
delle politiche sociali e dell’economia e delle fi nanze, sulla base di una 
proposta del comitato amministratore di cui al comma 35. 

 7. I decreti di cui al comma 5 determinano, sulla base degli accordi, 
l’ambito di applicazione dei fondi di cui al comma 4, con riferimento al 
settore di attività, alla natura giuridica dei datori di lavoro ed alla classe 
di ampiezza dei datori di lavoro. Il superamento dell’eventuale soglia 
dimensionale fi ssata per la partecipazione al fondo si verifi ca mensil-
mente con riferimento alla media del semestre precedente. 

 8. I fondi di cui al comma 4 non hanno personalità giuridica e co-
stituiscono gestioni dell’INPS. 

 9. Gli oneri di amministrazione di ciascun fondo di cui al comma 4 
sono determinati secondo i criteri defi niti dal regolamento di contabilità 
dell’INPS. 

 10. L’istituzione dei fondi di cui al comma 4 è obbligatoria per tutti 
i settori non coperti dalla normativa in materia di integrazione salariale 
in relazione alle imprese che occupano mediamente più di quindici di-
pendenti. Le prestazioni e i relativi obblighi contributivi non si applica-
no al personale dirigente se non espressamente previsto. 

  11. I fondi di cui al comma 4, oltre alla fi nalità di cui al medesimo 
comma, possono avere le seguenti fi nalità:  

   a)   assicurare ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a presta-
zioni connesse alla perdita del posto di lavoro o a trattamenti di integra-
zione salariale previsti dalla normativa vigente; 
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   b)   prevedere assegni straordinari per il sostegno al reddito, rico-
nosciuti nel quadro dei processi di agevolazione all’esodo, a lavoratori 
che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o 
anticipato nei successivi cinque anni; 

   c)   contribuire al fi nanziamento di programmi formativi di riconver-
sione o riqualifi cazione professionale, anche in concorso con gli apposi-
ti fondi nazionali o dell’Unione europea. 

 12. Per le fi nalità di cui al comma 11, i fondi di cui al comma 4 pos-
sono essere istituiti, con le medesime modalità di cui al comma 4, anche 
in relazione a settori e classi di ampiezza già coperti dalla normativa in 
materia di integrazioni salariali. Per le imprese nei confronti delle quali 
trovano applicazione gli articoli 4 e seguenti della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, e successive modifi cazioni, in materia di indennità di mobilità, 
gli accordi e contratti collettivi con le modalità di cui al comma 4 pos-
sono prevedere che il fondo di solidarietà sia fi nanziato, a decorrere dal 
1° gennaio 2017, con un’aliquota contributiva nella misura dello 0,30 
per cento delle retribuzioni imponibili ai fi ni previdenziali. 

 13. Gli accordi ed i contratti di cui al comma 4 possono prevedere 
che nel fondo di cui al medesimo comma confl uisca anche l’eventuale 
fondo interprofessionale istituito dalle medesime parti fi rmatarie ai sen-
si dell’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
difi cazioni. In tal caso, al fondo affl uisce anche il gettito del contributo 
integrativo stabilito dall’art. 25, quarto comma, della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, e successive modifi cazioni, con riferimento ai datori di 
lavoro cui si applica il fondo e le prestazioni derivanti dall’attuazione 
del primo periodo del presente comma sono riconosciute nel limite di 
tale gettito. 

 14. In alternativa al modello previsto dai commi da 4 a 13 e dalle 
relative disposizioni attuative di cui ai commi 22 e seguenti, in riferi-
mento ai settori di cui al comma 4 nei quali siano operanti, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, consolidati sistemi di bilateralità 
e in considerazione delle peculiari esigenze dei predetti settori, quale 
quello dell’artigianato, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali di 
cui al citato comma 4 possono adeguare le fonti normative ed istitutive 
dei rispettivi fondi bilaterali ovvero dei fondi interprofessionali, di cui 
all’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, alle fi nalità perseguite 
dai commi da 4 a 13, prevedendo misure intese ad assicurare ai lavo-
ratori una tutela reddituale in costanza di rapporto di lavoro, in caso di 
riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, correlate alle caratteri-
stiche delle attività produttive interessate. Ove a seguito della predetta 
trasformazione venga ad aversi la confl uenza, in tutto o in parte, di un 
fondo interprofessionale in un unico fondo bilaterale rimangono fermi 
gli obblighi contributivi previsti dal predetto art. 118 e le risorse deri-
vanti da tali obblighi sono vincolate alle fi nalità formative. 

  15. Per le fi nalità di cui al comma 14, gli accordi e i contratti col-
lettivi defi niscono:  

   a)   un’aliquota complessiva di contribuzione ordinaria di fi nanzia-
mento non inferiore allo 0,20 per cento; 

   b)   le tipologie di prestazioni in funzione delle disponibilità del fon-
do di solidarietà bilaterale; 

   c)   l’adeguamento dell’aliquota in funzione dell’andamento della 
gestione ovvero la rideterminazione delle prestazioni in relazione alle 
erogazioni, tra l’altro tenendo presente in via previsionale gli andamenti 
del relativo settore in relazione anche a quello più generale dell’econo-
mia e l’esigenza dell’equilibrio fi nanziario del fondo medesimo; 

   d)   la possibilità di far confl uire al fondo di solidarietà quota parte 
del contributo previsto per l’eventuale fondo interprofessionale di cui 
al comma 13; 

   e)   criteri e requisiti per la gestione dei fondi. 
 16. In considerazione delle fi nalità perseguite dai fondi di cui al 

comma 14, volti a realizzare ovvero integrare il sistema, in chiave uni-
versalistica, di tutela del reddito in costanza di rapporto di lavoro e in 
caso di sua cessazione, con decreto, di natura non regolamentare, del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentite le parti sociali istitutive dei rispet-
tivi fondi bilaterali, sono dettate disposizioni per determinare: requisiti 
di professionalità e onorabilità dei soggetti preposti alla gestione dei 

fondi medesimi; criteri e requisiti per la contabilità dei fondi; modalità 
volte a rafforzare la funzione di controllo sulla loro corretta gestione e 
di monitoraggio sull’andamento delle prestazioni, anche attraverso la 
determinazione di standard e parametri omogenei. 

 17. In via sperimentale per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 
l’indennità di cui all’art. 2, comma 1, della presente legge è riconosciu-
ta ai lavoratori sospesi per crisi aziendali o occupazionali che siano in 
possesso dei requisiti previsti dall’art. 2, comma 4, e subordinatamente 
ad un intervento integrativo pari almeno alla misura del 20 per cento 
dell’indennità stessa a carico dei fondi bilaterali di cui al comma 14, 
ovvero a carico dei fondi di solidarietà di cui al comma 4 del presente 
articolo. La durata massima del trattamento non può superare novanta 
giornate da computare in un biennio mobile. Il trattamento è riconosciu-
to nel limite delle risorse non superiore a 20 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2013, 2014 e 2015; al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 24, 
comma 27, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 18. Le disposizioni di cui al comma 17 non trovano applicazione 
nei confronti dei lavoratori dipendenti da aziende destinatarie di tratta-
menti di integrazione salariale, nonché nei casi di contratti di lavoro a 
tempo indeterminato con previsione di sospensioni lavorative program-
mate e di contratti di lavoro a tempo parziale verticale. 

 19. Per i settori, tipologie di datori di lavoro e classi dimensionali 
comunque superiori ai quindici dipendenti, non coperti dalla normativa 
in materia di integrazione salariale, per i quali non siano stipulati, accor-
di collettivi volti all’attivazione di un fondo di cui al comma 4, ovvero 
ai sensi del comma 14, è istituito, con decreto non regolamentare del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, un fondo di solidarietà residuale, cui con-
tribuiscono i datori di lavoro dei settori identifi cati. 

 19  -bis  . Qualora gli accordi di cui al comma 4 avvengano in relazio-
ne a settori, tipologie di datori di lavoro e classi dimensionali già coperte 
dal fondo di cui al comma 19, dalla data di decorrenza del nuovo fondo i 
datori di lavoro del relativo settore non sono più soggetti alla disciplina 
del fondo residuale, ferma restando la gestione a stralcio delle presta-
zioni già deliberate. I contributi eventualmente già versati o dovuti in 
base al decreto istitutivo del fondo residuale, restano acquisiti al fondo 
residuale. Il Comitato amministratore, sulla base delle stime effettuate 
dalla tecnostruttura dell’INPS, può proporre il mantenimento, in capo 
ai datori di lavoro del relativo settore, dell’obbligo di corrispondere la 
quota di contribuzione necessaria al fi nanziamento delle prestazioni già 
deliberate, determinata ai sensi dei commi 29 e 30 del presente articolo. 

 19  -ter  . Qualora alla data del 1° gennaio 2014 risultino in corso pro-
cedure fi nalizzate alla costituzione di fondi di solidarietà bilaterali di cui 
al comma 4, l’obbligo di contribuzione al fondo di solidarietà residuale 
di cui al comma 19 è sospeso, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, fi no al completamento delle medesime procedure e comunque 
non oltre il 31 marzo 2014 e con riferimento al relativo periodo non 
sono riconosciute le relative prestazioni previste. In caso di mancata 
costituzione del fondo di solidarietà bilaterale entro il 31 marzo 2014, 
l’obbligo è comunque ripristinato anche in relazione alle mensilità di 
sospensione. 

 20. Il fondo di solidarietà residuale fi nanziato con i contributi dei 
datori di lavoro e dei lavoratori dei settori coperti, secondo quanto de-
fi nito dai commi 22, 23, 24 e 25, garantisce la prestazione di cui al 
comma 31, per una durata non inferiore a un ottavo delle ore comples-
sivamente lavorabili da computare in un biennio mobile, in relazione 
alle causali di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa previste 
dalla normativa in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria e 
straordinaria. 

 20  -bis  . Allo scopo di assicurare l’immediata operatività del fondo 
di cui al comma 19 e ferme restando eventuali determinazioni assunte 
ai sensi dei commi 29 e 30 del presente articolo, in fase di prima ap-
plicazione, dal 1° gennaio 2014, l’aliquota di fi nanziamento del fon-
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do è fi ssata allo 0,5 per cento, ferma restando la possibilità di fi ssare 
eventuali addizionali contributive a carico dei datori di lavoro connesse 
all’utilizzo degli istituti previsti. 

 21. Alla gestione del fondo di solidarietà residuale provvede un co-
mitato amministratore, avente i compiti di cui al comma 35 e composto 
da esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale, 
nonché da due funzionari, con qualifi ca di dirigente, in rappresentan-
za, rispettivamente, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Le funzioni di membro del 
comitato sono incompatibili con quelle connesse a cariche nell’ambito 
delle organizzazioni sindacali. La partecipazione al comitato è gratuita e 
non dà diritto ad alcun compenso nè ad alcun rimborso spese. 

 22. I decreti di cui ai commi 5, 6, 7 e 19 determinano le aliquote 
di contribuzione ordinaria, ripartita tra datori di lavoro e lavoratori nella 
misura, rispettivamente, di due terzi e di un terzo, in maniera tale da ga-
rantire la precostituzione di risorse continuative adeguate sia per l’avvio 
dell’attività sia per la situazione a regime, da verifi care anche sulla base 
dei bilanci di previsione di cui al comma 28. 

 23. Qualora sia prevista la prestazione di cui al comma 31, è previ-
sto, a carico del datore di lavoro che ricorra alla sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa, un contributo addizionale, calcolato in rapporto 
alle retribuzioni perse, nella misura prevista dai decreti di cui ai commi 
5, 6, 7 e 19 e comunque non inferiore all’1,5 per cento. 

 24. Per la prestazione straordinaria di cui al comma 32, lettera   b)  , 
è dovuto, da parte del datore di lavoro, un contributo straordinario di 
importo corrispondente al fabbisogno di copertura degli assegni straor-
dinari erogabili e della contribuzione correlata. 

 25. Ai contributi di fi nanziamento di cui ai commi da 22 a 24 si ap-
plicano le disposizioni vigenti in materia di contribuzione previdenziale 
obbligatoria, ad eccezione di quelle relative agli sgravi contributivi. 

 26. I fondi istituiti ai sensi dei commi 4, 14 e 19 hanno obbligo di 
bilancio in pareggio e non possono erogare prestazioni in carenza di 
disponibilità. 

 27. Gli interventi a carico dei fondi di cui ai commi 4, 14 e 19 sono 
concessi previa costituzione di specifi che riserve fi nanziarie ed entro i 
limiti delle risorse già acquisite. 

 28. I fondi istituiti ai sensi dei commi 4 e 19 hanno obbligo di 
presentazione, sin dalla loro costituzione, di bilanci di previsione a otto 
anni basati sullo scenario macroeconomico coerente con il più recente 
Documento di economia e fi nanza e relativa Nota di aggiornamento. 

 29. Sulla base del bilancio di previsione di cui al comma 28, il co-
mitato amministratore di cui al comma 35 ha facoltà di proporre modifi -
che in relazione all’importo delle prestazioni o alla misura dell’aliquota 
di contribuzione. Le modifi che sono adottate, anche in corso d’anno, 
con decreto direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali 
e dell’economia e delle fi nanze, verifi cate le compatibilità fi nanziarie 
interne al fondo, sulla base della proposta del comitato amministratore. 

 30. In caso di necessità di assicurare il pareggio di bilancio ovvero 
di far fronte a prestazioni già deliberate o da deliberare, ovvero di ina-
dempienza del comitato amministratore in relazione all’attività di cui 
al comma 29, l’aliquota contributiva può essere modifi cata con decreto 
direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e dell’econo-
mia e delle fi nanze, anche in mancanza di proposta del comitato ammi-
nistratore. In ogni caso, in assenza dell’adeguamento contributivo di cui 
al comma 29, l’INPS è tenuto a non erogare le prestazioni in eccedenza. 

 31. I fondi di cui al comma 4 assicurano, in relazione alle causa-
li previste dalla normativa in materia di cassa integrazione ordinaria o 
straordinaria, la prestazione di un assegno ordinario di importo almeno 
pari all’integrazione salariale, la cui durata massima sia non inferiore 
a un ottavo delle ore complessivamente lavorabili da computare in un 
biennio mobile, e comunque non superiore alle durate massime previste 
dall’art. 6, commi primo, terzo e quarto della legge 20 maggio 1975, 
n. 164, anche con riferimento ai limiti all’utilizzo in via continuativa 
dell’istituto dell’integrazione salariale. 

  32. I fondi di cui al comma 4 possono inoltre erogare le seguenti 
tipologie di prestazioni:  

   a)   prestazioni integrative, in termini di importi o durate, rispetto 
alle prestazioni pubbliche previste in caso di cessazione dal rapporto di 
lavoro ovvero prestazioni integrative, in termini di importo, in relazione 
alle integrazioni salariali; 

   b)   assegni straordinari per il sostegno al reddito, riconosciuti nel 
quadro dei processi di agevolazione all’esodo, a lavoratori che raggiun-
gano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato 
nei successivi cinque anni; 

   c)   contributi al fi nanziamento di programmi formativi di riconver-
sione o riqualifi cazione professionale, anche in concorso con gli apposi-
ti fondi nazionali o dell’Unione europea. 

 33. Nei casi di cui al comma 31, i fondi di cui ai commi 4 e 19 
provvedono inoltre a versare la contribuzione correlata alla prestazione 
alla gestione di iscrizione del lavoratore interessato. La contribuzione 
dovuta è computata in base a quanto previsto dall’art. 40 della legge 
4 novembre 2010, n. 183. 

 34. La contribuzione correlata di cui al comma 33 può altresì es-
sere prevista, dai decreti istitutivi, in relazione alle prestazioni di cui al 
comma 32. In tal caso, il fondo di cui al comma 4 provvede a versare 
la contribuzione correlata alla prestazione alla gestione di iscrizione del 
lavoratore interessato. 

  35. Alla gestione di ciascun fondo istituito ai sensi del comma 4 
provvede un comitato amministratore con i seguenti compiti:  

   a)   predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal consiglio di indi-
rizzo e vigilanza dell’INPS, i bilanci annuali, preventivo e consuntivo, 
della gestione, corredati da una propria relazione, e deliberare sui bilan-
ci tecnici relativi alla gestione stessa; 

   b)   deliberare in ordine alla concessione degli interventi e dei trat-
tamenti e compiere ogni altro atto richiesto per la gestione degli istituti 
previsti dal regolamento; 

   c)   fare proposte in materia di contributi, interventi e trattamenti; 
   d)   vigilare sull’affl uenza dei contributi, sull’ammissione agli in-

terventi e sull’erogazione dei trattamenti, nonché sull’andamento della 
gestione; 

   e)   decidere in unica istanza sui ricorsi in ordine alle materie di 
competenza; 

   f)   assolvere ogni altro compito ad esso demandato da leggi o 
regolamenti. 

 36. Il comitato amministratore è composto da esperti designati dal-
le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori stipulanti 
l’accordo o il contratto collettivo, in numero complessivamente non su-
periore a dieci, nonché da due funzionari, con qualifi ca di dirigente, in 
rappresentanza, rispettivamente, del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Le funzioni di 
membro del comitato sono incompatibili con quelle connesse a cariche 
nell’ambito delle organizzazioni sindacali. Ai componenti del comitato 
non spetta alcun emolumento, indennità o rimborso spese. 

 37. Il comitato amministratore è nominato con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e rimane in carica per quattro anni o 
per la diversa durata prevista dal decreto istitutivo. 

 38. Il presidente del comitato amministratore è eletto dal comitato 
stesso tra i propri membri. 

 39. Le deliberazioni del comitato amministratore sono assunte 
a maggioranza e, in caso di parità nelle votazioni, prevale il voto del 
presidente. 

 40. Partecipa alle riunioni del comitato amministratore del fondo il 
collegio sindacale dell’INPS, nonché il direttore generale del medesimo 
Istituto o un suo delegato, con voto consultivo. 

 41. L’esecuzione delle decisioni adottate dal comitato amministra-
tore può essere sospesa, ove si evidenzino profi li di illegittimità, da parte 
del direttore generale dell’INPS. Il provvedimento di sospensione deve 
essere adottato nel termine di cinque giorni ed essere sottoposto, con 
l’indicazione della norma che si ritiene violata, al presidente dell’INPS 
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nell’ambito delle funzioni di cui all’art. 3, comma 5, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994, n. 479, e successive modifi cazioni; entro tre mesi, 
il presidente stabilisce se dare ulteriore corso alla decisione o se annul-
larla. Trascorso tale termine la decisione diviene esecutiva. 

 42. La disciplina dei fondi di solidarietà istituiti ai sensi dell’art. 2, 
comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è adeguata alle norme 
dalla presente legge con decreto non regolamentare del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sulla base di accordi collettivi e contratti collettivi, da 
stipulare tra le organizzazioni comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale. 

 43. L’entrata in vigore dei decreti di cui al comma 42 determina 
l’abrogazione del decreto ministeriale recante il regolamento del rela-
tivo fondo. 

 44. La disciplina del fondo di cui all’art. 1  -ter   del decreto-legge 
5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 di-
cembre 2004, n. 291, è adeguata alle norme previste dalla presente legge 
con decreto non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sulla 
base di accordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, sti-
pulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale nel settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale. 

 45. La disciplina del fondo di cui all’art. 59, comma 6, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, è adeguata alle norme previste dalla presente 
legge con decreto non regolamentare del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sulla base di accordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, 
stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale nel settore del trasporto ferroviario. 

  46. A decorrere dal 1° gennaio 2013, sono abrogate le seguenti 
disposizioni:  

   a)   art. 1  -bis   del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291; 

   b)   art. 2, comma 37, della legge 22 dicembre 2008, n. 203. 
  47. A decorrere dal 1° gennaio 2014, sono abrogate le seguenti 

disposizioni:  
   a)   art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
   b)   regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale 27 novembre 1997, n. 477; 
   c)  . 
   d)   art. 59, comma 6, quarto, quinto e sesto periodo, della legge 

27 dicembre 1997, n. 449. 
  48. All’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate 

le seguenti modifi cazioni:  
   a)   al comma 475 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Il Fon-

do opera nei limiti delle risorse disponibili e fi no ad esaurimento delle 
stesse»; 

   b)   al comma 476 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «La so-
spensione non comporta l’applicazione di alcuna commissione o spesa 
di istruttoria ed avviene senza richiesta di garanzie aggiuntive»; 

   c)    dopo il comma 476 è inserito il seguente:  
 «476  -bis   . La sospensione di cui al comma 476 si applica anche ai 

mutui:  
   a)   oggetto di operazioni di emissione di obbligazioni bancarie ga-

rantite ovvero di cartolarizzazione ai sensi della legge 30 aprile 1999, 
n. 130; 

   b)   erogati per portabilità tramite surroga ai sensi dell’art. 120  -qua-
ter   del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
che costituiscono mutui di nuova erogazione alla data di perfeziona-
mento dell’operazione di surroga; 

   c)   che hanno già fruito di altre misure di sospensione purché tali 
misure non determinino complessivamente una sospensione dell’am-
mortamento superiore a diciotto mesi»; 

   d)    il comma 477è sostituito dal seguente:  
  «477. La sospensione prevista dal comma 476 non può essere ri-

chiesta per i mutui che abbiano almeno una delle seguenti caratteristiche:  
   a)   ritardo nei pagamenti superiore a novanta giorni consecutivi al 

momento della presentazione della domanda da parte del mutuatario, 
ovvero per i quali sia intervenuta la decadenza dal benefi cio del termine 
o la risoluzione del contratto stesso, anche tramite notifi ca dell’atto di 
precetto, o sia stata avviata da terzi una procedura esecutiva sull’immo-
bile ipotecato; 

   b)   fruizione di agevolazioni pubbliche; 
   c)   per i quali sia stata stipulata un’assicurazione a copertura del 

rischio che si verifi chino gli eventi di cui al comma 479, purché tale 
assicurazione garantisca il rimborso almeno degli importi delle rate og-
getto della sospensione e sia effi cace nel periodo di sospensione stesso»; 

   e)   al comma 478, le parole: «dei costi delle procedure bancarie e 
degli onorari notarili necessari per la sospensione del pagamento delle 
rate del mutuo» sono sostituite dalle seguenti: «degli oneri fi nanziari 
pari agli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di so-
spensione, corrispondente esclusivamente al parametro di riferimento 
del tasso di interesse applicato ai mutui e, pertanto, al netto della com-
ponente di maggiorazione sommata a tale parametro»; 

   f)    il comma 479è sostituito dal seguente:  
  «479. L’ammissione al benefi cio di cui al comma 476 è subordi-

nata esclusivamente all’accadimento di almeno uno dei seguenti eventi, 
intervenuti successivamente alla stipula del contratto di mutuo e verifi -
catisi nei tre anni antecedenti alla richiesta di ammissione al benefi cio:  

   a)   cessazione del rapporto di lavoro subordinato, ad eccezione del-
le ipotesi di risoluzione consensuale, di risoluzione per limiti di età con 
diritto a pensione di vecchiaia o di anzianità, di licenziamento per giusta 
causa o giustifi cato motivo soggettivo, di dimissioni del lavoratore non 
per giusta causa; 

   b)   cessazione dei rapporti di lavoro di cui all’art. 409, numero 3), 
del codice di procedura civile, ad eccezione delle ipotesi di risoluzione 
consensuale, di recesso datoriale per giusta causa, di recesso del lavora-
tore non per giusta causa; 

   c)   morte o riconoscimento di handicap grave, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero di invalidità civile 
non inferiore all’80 per cento». 

 49. Le disposizioni di cui ai commi da 475 a 479 dell’art. 2 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modifi cati dal comma 48 del 
presente articolo, si applicano esclusivamente alle domande di accesso 
al Fondo di solidarietà presentate dopo la data di entrata in vigore della 
presente legge.». 

 Il testo vigente del comma 28 dell’art. 2 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della fi nanza pubblica), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   28 dicembre 1996, n. 303, S.O. 

 Si riporta il testo vigente del comma 2  -bis    dell’art. 6 del citato 
decreto-legge n. 216 del 2011:  

 «Art. 6. Proroga dei termini in materia di lavoro 
 1-2.(  Omissis  ). 
 2  -bis  . La scadenza dell’art. 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 

1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2009, n. 102, e dei decreti adottati ai sensi del medesimo art. 1  -bis   è 
fi ssata al 31 dicembre 2012. 

 2  -ter   – 2  -undecies  . (  Omissis  ).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 70 del decreto legislativo 

10 settembre 2003, n. 276, e successive modifi cazioni (Attuazione delle 
deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 
14 febbraio 2003, n. 30), come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 70. Defi nizione e campo di applicazione 
 1. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavo-

rative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei commit-
tenti, a compensi superiori a 5.000 euro nel corso di un anno solare, 
annualmente rivalutati sulla base della variazione dell’indice ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati in-
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tercorsa nell’anno precedente. Fermo restando il limite complessivo di 
5.000 euro nel corso di un anno solare, nei confronti dei committenti 
imprenditori commerciali o professionisti, le attività lavorative di cui al 
presente comma possono essere svolte a favore di ciascun singolo com-
mittente per compensi non superiori a 2.000 euro, rivalutati annualmen-
te ai sensi del presente comma.    Per gli anni 2013 e 2014   , prestazioni di 
lavoro accessorio possono essere altresì rese, in tutti i settori produttivi, 
compresi gli enti locali, fermo restando quanto previsto dal comma 3 
e nel limite massimo di 3.000 euro di corrispettivo per anno solare, da 
percettori di prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito. 
L’INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione fi gurativa relativa alle 
prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti 
contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio. 

 2 – 4.(  Omissis  ).».   

  Art. 9.

      Proroga di termini in materia economica e fi nanziaria    

     1. All’articolo 19, comma 14, del decreto legislativo 
17 settembre 2007, n. 164, e successive modifi cazioni, le 
parole: «Fino al 31 dicembre 2010» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al    30 giugno 2014   ». 

 2. All’articolo 3, comma 2  -bis  , lettera   a)  , terzo perio-
do, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le 
parole «entro il 31 dicembre 2012» sono sostituite dalle 
seguenti: entro il 31 dicembre 2014». 

 3. All’articolo 8, comma 30, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: «31 dicembre 
2012» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014». 

 4. All’articolo 128  -decies  , commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, le parole «31 di-
cembre 2013» sono sostituite dalle seguenti «30 giugno 
2014». 

 5. All’articolo 128  -decies  , comma 4  -bis  , del decreto le-
gislativo 1º settembre 1993, n. 385, le parole «1º gennaio 
2014» sono sostituite dalle seguenti «1º luglio 2014». 

 6. All’articolo 3  -bis  , comma 2, del decreto-legge 2 mar-
zo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, le parole: «31 dicembre 2012» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014». 

 7. I termini per l’adozione dei regolamenti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, lettera   b)  , e all’articolo 18, comma 1, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, sono pro-
rogati al 31 dicembre 2014. 

 8. All’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91, le parole: «a partire dal 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «a partire dal 2015». 

 9. (   Soppresso   ). 
 10. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 31 mag-

gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, le parole: «limitatamente al trien-
nio 2011-2013» sono sostituite dalle seguenti: «limitata-
mente al periodo 2011-2015». 

 11. All’articolo 6, comma 14, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-

ge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «nel corrente esercizio 
fi nanziario e in quello successivo» sono sostituite dalle 
seguenti: «negli esercizi fi nanziari 2012, 2013 e 2014». 

 12. Nelle more del completamento della riforma della 
legge di contabilità e fi nanza pubblica, di cui alla legge 
31 dicembre 2009, n. 196, la facoltà di cui all’articolo 30, 
comma 11, della citata legge n. 196 del 2009 può essere 
esercitata anche per gli esercizi fi nanziari 2013 e 2014. 

 13. Nelle more del perfezionamento della revisione 
delle strutture organizzative disposta a seguito dell’at-
tuazione dell’articolo 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, al fi ne di assicurare la conti-
nuità nella gestione le amministrazioni sono autorizzate a 
gestire le risorse assegnate secondo la precedente struttu-
ra del bilancio dello Stato. 

 14.     All’articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, dopo il comma 4 è inserito il seguente:   

  «4  -bis  . Ai fi ni dell’iscrizione al Registro sono esone-
rati dall’esame di idoneità i soggetti che hanno superato 
gli esami di Stato di cui agli articoli 46 e 47 del decre-
to legislativo 28 giugno 2005, n. 139, fermo l’obbligo di 
completare il tirocinio legalmente previsto per l’accesso 
all’esercizio dell’attività di revisore legale, nel rispetto 
dei requisiti previsti, in conformità alla direttiva 2006/43/
CE, con decreto del Ministro della giustizia, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro 
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, senza la previsione, per i candidati, di mag-
giori oneri e di nuove sessioni di esame   ». 

 15. (   Soppresso   ). 
  15  -bis  . Al fi ne di consentire alla platea degli interessati 

di adeguarsi all’obbligo di dotarsi di strumenti per i pa-
gamenti mediante carta di debito (POS), all’articolo 15, 
comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, e successive modifi cazioni, le parole: «1º gennaio 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014».  

  15  -ter  . Il termine di cui all’articolo 6  -bis  , comma 1, del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
è ulteriormente differito al 1º luglio 2014. Sono fatte sal-
ve le procedure i cui bandi e avvisi di gara sono stati pub-
blicati a far data dal 1º gennaio 2014 e fi no alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, le procedure in cui, a far data dal 1º 
gennaio 2014 e fi no alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stati già 
inviati gli inviti a presentare offerta.  

  15  -quater   . All’articolo 1, comma 1324, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

     a)   le parole: «e 2013» sono sostituite dalle seguenti: 
«, 2013 e 2014»;   
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